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Chimica. Presentato l'Osservatorio che punta al rilancio del
settore nel ravennate
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Immagine di repertorio
Il rilancio del settore chimico nel territorio della provincia di Ravenna è l'obbiettivo che si prefigge il progetto
Osservatorio sulla Chimica presentato questa mattina durante una conferenza stampa in municipio a Ravenna. 
L’Osservatorio sulla chimica è nato circa otto mesi fa per volontà del sindaco e presidente della Provincia Michele de
Pascale, con il coinvolgimento di tutte le amministrazioni comunali della provincia e con il sostegno della Regione, come
contributo allo sviluppo industriale dell’intero territorio provinciale. E' coordinato operativamente dalla Fondazione Eni Enrico
Mattei. 
Alla Conferenza stampa hanno preso parte il sindaco e presidente della Provincia Michele de Pascale, l’assessore alle Attività
produttive Massimo Cameliani, Paolo Carnevale, direttore esecutivo della Fondazione Eni Enrico Mattei e Cecilia Mezzano,
senior consultant della Fondazione Eni Enrico Mattei che hanno illustrato l'attività e gli obbiettivi dell'Osservatorio.
Il progetto punta facilitare l’innovazione e il riposizionamento del settore chimico sul territorio, creando un sistema-
strumento grazie al quale raccogliere costantemente dati e informazioni utili per poter sviluppare nuove strategie.
L’osservatorio è stato pensato dal Comune come strumento utile a monitorare le opportunità e le necessità di sviluppo del
settore chimico e delle filiere di sviluppo ad esso correlate.
Le attività dell’osservatorio sono coordinate da un gruppo composto dagli enti che svolgono un ruolo chiave per lo
sviluppo di strategie legate al settore chimico.
Il gruppo, presieduto dal Comune di Ravenna, è coordinato da Fondazione Eni Enrico Mattei.
Tra i compiti del gruppo di coordinamento vi è anche la redazione di un documento annuale che documenti il lavoro
dell’osservatorio e i relativi risultati e creare una rete di referenti, consulenti e esperti che possano guidare il lavoro nelle sue
diverse fasi/attività e che portino valore aggiunto all’iniziativa garantendone un alto livello di qualità.
Le modalità operative prevedono anche la raccolta in modo sistematico e costante delle esigenze e i punti di vista delle
imprese locali, oltre che la costruzione di strategie condivise volte al potenziamento di infrastrutture, competenze e risorse
legate allo sviluppo del settore chimico e all’indotto.
Coerentemente con la necessità di approfondire alcuni temi specifici importanti per lo sviluppo del settore e in linea con la
strategia regionale, sono stati costituiti 4 tavoli tematici, per il rilancio della chimica: Innovazione, Ricerca e Sviluppo;
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Qualificazione delle competenze e delle risorse umane; Fattori territoriali (pianificazione urbanistica, logistica) e
permitting (semplificazioni normative e procedurali); Filiere di sviluppo che «dialogano» con la chimica.
Il lavoro dei tavoli, facilitato da Fondazione Eni Enrico Mattei, ha il compito di elaborare e sintetizzare tutte le informazioni
raccolte (comprese le esperienze, le esigenze e le risorse condivise dai partecipanti) e trasferirle al Comune di Ravenna.
Dopo le fasi di lavoro svolte nei mesi passati, entro dicembre 2018 sarà presentata una prima fotografia del settore
chimico, ricostruita in modo partecipato con i principali soggetti del comparto (aziende, enti e istituzioni), cosi' da avere una
serie di informazioni utili ad analizzare il settore a livello locale (provincia di Ravenna), prendendo in considerazione le
principali realtà produttive e le relative caratteristiche. Grazie al coinvolgimento diretto e al confronto con le realtà
imprenditoriali locali, sarà individuati criticità e punti di forza dai quali partire per un rilancio innovativo del settore.  Tali
indicazioni, costituiranno la base sulla quale i decisori politici potranno elaborare nuove strategie di crescita.
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Commenti
●

Se ho letto bene, si parla di rilancio e sviluppo del settore chimico: ben venga e magari nuovo lavoro.- pero'...pero'...●

salvaguardia dell'aria che respiriamo????, dando la colpa soltanto alle auto e ancor piu' ridicolo, alle stufette a legna ??? di
questo la chimica non ha colpe ???17/10/2018 -  bilancia
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